
Legg e  regio n a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9  (BUR  n.  9/19 7 3 )

DI SCIPLI NA  DELL’AS SI STE NZA  SA NITARIA,  DELL’AS SICURAZIO NE
I NFORTU NI  E  DEL  TRATTAME NTO  I N DE N N ITARIO  DIFFERITO  I N
FAVORE DEI CO N SIGLIERI REGIO NALI. ( 1 ) ( 2 )  ( 3 )  ( 4 )  ( 5 )   

Titolo  I 
 Assistenza  sanitaria

Art.  1

I  Consiglieri  Regionali  ed  i  loro  familiari  a  carico,  che  non  usufruiscono  per
altro  titolo  di  alcun  trat t am e n t o  assistenziale  obbligato rio,  hanno  dirit to,  a
decorre r e  dal  1  aprile  1972,  all’assis tenza  sanita r ia .  ( 6) 

Art.  2  

La  relativa  convenzione  con  un  Ente  mutualis tico  di  dirit to  pubblico,  scelto  a
trat t a t iva  privata,  è  stipula t a  dal  Presiden t e  del  Consiglio,  previa
approvazione  dell’Ufficio  di  Presidenza .  ( 7) 

Art.  3  

I  contributi  da  corrisponde r e  all’Ente  sono  posti  a  carico  per  il  30  per  cento
dei  singoli  Consiglieri  e  per  il 70  per  cento  del  Bilancio  del  Consiglio.  ( 8) 

Titolo  II  
Assicurazione  infortuni

Art.  4  

E'  istituita  l’assicurazione  obbligato ria  in  favore  dei  Consiglieri  Regionali
contro  i rischi  da  infortunio,  con  decor renz a  dal  31  aprile  1971.  
L’assicurazione  anzidet t a  copre  gli  infortuni  che  i  Consiglieri  possono  subire
nel  corso  del  manda to  consiliare  per  cause  connesse  con  il suo  esercizio  o  per
ogni  altra  causa .

Art.  5  

La  relativa  convenzione  con  l’Istituto  assicura t ivo  di  dirit to  pubblico,  scelto  a
trat t a t iva  privata,  è  stipula t a  dal  Presiden t e  del  Consiglio,  previa
approvazione  da  parte  dell’Ufficio  di  Presidenza .

Art.  6  

I  contribu ti  da  corrisponde r e  all’Isti tuto  assicura t ivo  sono  posti  a  carico  per  il
40  per  cento  dei  singoli  Consiglieri  e  per  il  60  per  cento  del  Bilancio  del
Consiglio.  



Art.  6  bis  

omissis  (9) 

Titolo  III  
Tratta m e n t o  indenni tario  differi to( 10 )  

Sezione  I
Assegno  vitalizio  (11 )( 12 )   

Art.  7   

1. Il  trat t a m e n to  indennita r io  dei  consiglieri  regionali,  oltre  alle  indenni tà
previste  dalla  legislazione  regionale  in  vigore,  è  compre nsivo  dell'assegno
vitalizio,  dell'assegno  di  reversibili tà  e  dell'asseg no  di  fine  manda to
disciplina ti  dalla  presen t e  legge  e  disposizioni  attua tive  dell’Ufficio  di
Presidenza .  (13 ) 

2. L’istru t to r ia  ed  ogni  altro  atto  relativo  alla  corresponsione  degli
assegni  vitalizi  e  degli  assegni  di  reversibilità  sono  cura ti  dall’Ufficio  di
Presidenza  che  può  delega rli  al  dirigen te  della  strut tu r a  regionale
compete n t e .  (14 ) 

3. Le  spese  per  la  corresponsione  delle  indennit à  differite  di  cui  al  comma
1  sono  a  carico  del  bilancio  regionale.

4. I contribu ti  obbligato ri  di  cui  all’articolo  8  e  i contribu ti  volonta r i  di  cui
agli  articoli  12  e  13  sono  versa ti  nel  capitolo  di  entra t a  n.  8378  del  bilancio
regionale  avente  la  seguen te  denominazione  “Contribu ti  a  carico  dei
consiglieri  regionali  di  cui  agli  articoli  8,  12  e  13  della  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9  e  successive  modifiche  e  integrazioni.”.  ( 15 ) 

Art.  8  

1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  3  dell’ar ticolo  7,  alle  spese
derivanti  dal  trat t a m e n to  indenni ta r io  differito  si  provvede  con:
a) una  quota  posta  a  carico  dei  consiglieri  regionali  pari  al  30  per  cento
dell’indennit à  di  carica  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  5,  al  net to  delle  ritenute  fiscali  erariali  riferibili  alla  stessa ,
con  ciò  intende ndosi  quelle  determina t e  esclusivame n t e  su  tale  reddito,  senza
tener  conto  di  eventuali  altri  redditi,  deduzioni  e  det razioni  d’imposta ,  anche
se  conosciu te  dal  sostitu to  d’imposta ;  
b) gli  interes s i  eventualme n t e  matura t i ,  a  par ti r e  dall’esercizio  1973,  sui
fondi  messi  a  disposizione  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  a  norma
dell’articolo  4  della  legge  6  dicembr e  1973,  n.  853;
c) eventuali  altre  elargizioni.

2. La  quota  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1  è  dovuta  anche  dai
consiglieri  regionali  dipenden t i  da  pubbliche  amminis t r azioni,  collocati  in
aspe t ta t iva  a  norma  dell'a r t icolo  71  del  decre to  legislativo  3  febbraio  1993,  n.
29  che  abbiano  opta to,  in  luogo  dell'indenni t à  consiliare ,  per  la  conservazione
del  trat t a m e n t o  economico  in  godimento  presso  l'amminis t r azione  di
appar t e n e nz a .  (16 )



Art.  9   

1. Hanno  diritto  a  consegui r e  l’assegno  vitalizio:
a) i  consiglieri  elet ti  fino  alla  quinta  legislatu r a  compres a ,  cessa ti  dal
manda to,  che  abbiano  compiuto  cinquan ta cinqu e  anni  di  età,  ed  abbiano
almeno  cinque  anni  di  contribuzione;
b) i  consiglieri  elet ti  per  la  prima  volta  a  par ti r e  dalla  sesta  legisla tu r a  fino
all’ottava  compres a ,  cessa ti  dal  manda to,  alle  seguen t i  condizioni:
1) abbiano  compiuto  sessan t a  anni  di  età,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  4;
2) abbiano  eserci ta to  il  manda to  per  almeno  dodici  mesi  elevato  ad  almeno
trenta  mesi  per  i consiglieri  elet ti  per  la  prima  volta  nell’ottava  legislatu r a ;
3) abbiano  versa to  i  contribu ti  per  un  periodo  complessivo  di  almeno  cinque
anni;
c) i  consiglieri  elet ti  per  la  prima  volta  a  par ti r e  dalla  nona  legislatu r a ,
cessa t i  dal  manda to,  alle  seguen ti  condizioni:
1) abbiano  compiuto  sessan t acinqu e  anni  di  età,  salvo  quanto  previsto  dal
comma  4;
2) abbiano  eserci ta to  il manda to  per  almeno  trenta  mesi;
3) abbiano  versa to  i  contribu ti  per  un  periodo  complessivo  di  almeno  cinque
anni.

2. Hanno  diritto  inoltre  a  consegui re  l’assegno  vitalizio:
a) i  consiglieri  che,  nel  corso  del  manda to,  siano  divenuti  inabili  al  lavoro  in
modo  perma ne n t e  per  cause  dipenden t i  dall’ese rcizio  del  manda to  consiliare  e
ne  siano  quindi  cessa ti ,  qualunque  sia  la  loro  età  ed  il  periodo  di
contribuzione;
b) i  consiglieri  che  nel  corso  del  manda to  siano  divenuti  per  altra  causa
inabili  al  lavoro  in  modo  perma n e n t e  e  ne  siano  quindi  cessa t i ,  qualora
abbiano  un  periodo  di  contribuzione  di  almeno  cinque  anni,
indipende n t e m e n t e  dal  limite  minimo  di  età;
c) i  consiglieri  che  dopo  la  cessazione  del  manda to  siano  divenuti  inabili  al
lavoro  in  modo  perman e n t e ,  qualora  abbiano  un  periodo  di  contribuzione  di
almeno  cinque  anni,  indipende n t e m e n t e  dal  limite  minimo  di  età.

3. Per  i consiglieri  inabili  al  lavoro  in  modo  perman e n t e ,  si  prescinde  dal
limite  minimo  di  età.

4. Possono  chiedere  l'anticipa t a  corresponsione  dell'asseg no  vitalizio:
a) i  consiglieri ,  di  cui  alla  lettera  b)  del  comma  1,  cessa to  il  manda to ,  al
compimento  del  cinquan ta cinqu e si mo  anno  di  età.  In  tal  caso  la  misura
dell'assegno  è  ridotta  secondo  la  seguen t e  tabella:
Età  di  pensiona m e n to Coefficiente  di  riduzione
55 0,7604
56 0,8016
57 0,8460
58 0,8936
59 0,9448
b) i  consiglieri ,  di  cui  alla  lettera  c)  del  comma  1,  cessa to  il  manda to ,  al
compimento  del  sessan te s imo  anno  di  età.  In  tal  caso  la  misura  dell'assegno  è
ridotta  secondo  la  seguen te  tabella:
Età  di  pensiona m e n to Coefficiente  di  riduzione
60 0,7604
61 0,8016
62 0,8460



63 0,8936
64 0,9448

5. Ai  fini  del  computo  degli  anni  di  contribuzione  e  di  anticipazione,  la
frazione  di  anno  che  sia  pari  almeno  a  sei  mesi  e  un  giorno  si  calcola  come
anno  intero.

6. I  consiglieri ,  che  al  momento  della  cessazione  del  manda to,  abbiano
raggiun to  il  limite  di  età  per  il  conseguime n to  dell'assegno  vitalizio  o  lo
raggiung ano  prima  del  periodo  occorren t e  per  il quinque nnio  contribu tivo  per
l’ottenimen to  dell’assegno  vitalizio  nella  misura  massima,  hanno  la  facoltà  di
versa r e  in  unica  soluzione  il  totale  delle  mensilità  mancan ti  per  il
completa m e n t o  del  relativo  periodo  contribu tivo  del  quinquen nio.  ( 17 ) 

Art.  10  

1. L’assegno  vitalizio  spet tan t e  dopo  cinque  anni  di  contribuzione  è
commisur a to  al  30  per  cento  dell’indennit à  consiliare  lorda.  

2. Ai soli  fini  della  dete rminazione  dell’assegno  vitalizio  e  dell’assegno  di
fine  manda to,  l’indenni tà  consiliare  lorda  è  pari  all’ottant a  per  cento
dell’indennit à  parlame n t a r e  alla  data  del  31  dicembr e  2010,  ridot ta  del  5  per
cento  (18 ) .

3. Per  ogni  anno  di  contribuzione  oltre  il  quinto  anno  l’assegno  vitalizio  è
aument a to  del  4  per  cento  sino  al  raggiungime n to  del  70  per  cento  della
indennità  consiliare  come  individua ta  al  comma  2.

4. L’assegno  vitalizio  di  cui  alla  lettera  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  è
stabilito,  qualora  il  consigliere  non  abbia  raggiun to  il  quinto  anno  di
contribuzione,  nella  misura  minima  fissata  al  comma  1.

5. Nel  caso  in  cui  gli  anni  di  contribuzione  sono  più  di  cinque  si  procede  a
norma  del  comma  3.

6. Ai fini  del  computo  degli  anni  di  contribuzione,  la  frazione  di  anno  che
sia  pari  almeno  a  sei  mesi  e  un  giorno  si  calcola  come  anno  intero.  ( 19 )

6  bis.  L’assegno  vitalizio  è  corrispos to  a  par ti r e  dal  mese  successivo  a
quello  matura to  il  dirit to  all’assegno  medesimo.  Nel  caso  in  cui  il  Consigliere
sia  già  in  possesso,  al  momento  della  cessazione  del  manda to,  dei  requisi ti  di
legge  per  l’acquisizione  dell’assegno  nonché  nei  casi  previsti  alle  lett.  b),  c),  d)
dell’articolo  9  l’assegno  è  corrispos to  a  par ti r e  dal  mese  successivo  a  quello
della  cessazione  del  manda to.  (20 ) 

Art.  11  ( 21 )  

Qualora ,  successivame n t e  alla  liquidazione  dell’assegno,  sia  vitalizio  che  di
reversibilità ,  l’indenni tà  consiliare  avesse  a  subire  variazioni,  la  misura
dell’assegno  sarà  ridete r mina t a  per  esser e  adegua t a  al  nuovo  impor to
dell’indennit à .

Art.  12  

1. Il  consigliere  di  cui  alla  letter a  a),  comma  1  dell’articolo  9,  che  cessi  dal
manda to,  ha  la  facoltà  di  continua r e  a  versa r e  mensilment e  i  contribu ti
mancan t i  per  ottener e  l’assegno  vitalizio  fino  alla  misura  massima.

2. I  consiglieri  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9,  che
abbiano  versa to  i  contribu ti  per  un  periodo  di  esercizio  del  manda to  non
inferiore  rispet tivam en t e  a  dodici  mesi  o  trenta  mesi  per  la  letter a  b)  ed  a
trenta  mesi  per  la  lettera  c),  hanno  la  facoltà  di  continua re  a  versa re



mensilmen te  i  contributi  mancan t i  per  ottener e  l’assegno  vitalizio  fino  alla
misura  massima.

3. Il  consigliere  decade  dalla  facoltà  prevista  dai  commi  1  e  2  qualora  opti
per  la  corresponsione  dell’assegno  o  non  effet tui  il  versam en to  delle  quote
entro  il termine  massimo  di  dieci  giorni  dalla  fine  di  ogni  mese.

4. I  consiglieri  che  al  momento  della  cessazione  del  manda to,  abbiano
raggiun to  il  limite  di  età  per  il  conseguime n to  dell'assegno  vitalizio  o  lo
raggiung ano  prima  del  periodo  occorren t e  per  il  complet am e n to  del  periodo
contribu tivo,  hanno  la  facoltà  di  versa re  in  unica  soluzione  il  totale  delle
mensilità  mancan t i  per  l’ottenimen to  dell’assegno  vitalizio  fino  alla  misura
massima.  (22 ) 

Art.  13  

Il  Consigliere  che  suben t r i  nel  manda to  nel  corso  della  legislatu r a ,  ha  la
facoltà  di  versa re  i  contribu ti  afferen ti  il  periodo  precede n t e  la  data  d'  inizio
del  proprio  manda to,  con  decor renz a  dall’inizio  della  legislatu r a  medesim a.

Art.  14   

1. Il  Consigliere  che  cessi  dal  manda to  prima  di  avere  raggiun to  il periodo
minimo  previsto  per  il  conseguim en to  dell’assegno  vitalizio  ha  dirit to  alla
resti tuzione  dei  contribu ti  versa ti  nella  misura  del  100  per  cento  senza
attribuzione  di  interes si .

2. Analoga  facoltà  compete  agli  aventi  diritto  del  Consigliere  nel  caso  di
suo  decesso.  In  tal  caso  non  viene  corrispos to  l’assegno  di  fine  manda to .  ( 23 ) 

Art.  15   ( 24 )  

La  corresponsione  dell’assegno  vitalizio  è  sospesa  se  il  titolare  rient ri  a  far
parte  del  Consiglio  Regionale  del  Veneto,  o  entri  a  far  par te  della  Giunta
regionale  senza  rivesti re  la  carica  di  consigliere  regionale.  ( 25 ) 
Alla  scadenza  del  manda to,  l’assegno  verrà  ridete r mina to  secondo  la  maggiore
misura  frat t an to  matura t a .
L’assegno  vitalizio  è  altresí  sospeso  se  il  titolare  viene  elet to  al  Parlame n to
Nazionale,  al  Parlame n to  Europeo  o  ad  altro  Consiglio  regionale;  l’assegno
stesso  è  ripris tina to  con  la  cessazione  dell’esercizio  dei  relativi  manda ti .  ( 26 ) 
L’assegno  vitalizio  è  inoltre  sospeso  se  il  titolare  viene  elet to  alla  carica  di
Difensore  civico  o  di  titolare  dell’ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei
minori  di  cui  rispet t ivam en t e  alle  leggi  regionali  6  giugno  1988,  n.  28  e  9
agosto  1988,  n.  42 ;  ovvero  qualora  assuma  incarico  di  Segre t a r io  genera le
della  progra m m a zione,  di  Segre t a r io  genera le  del  Consiglio  regionale,  di
Segre t a r io  regionale,  di  Diret tor e  di  ente  dipenden t e  dalla  Regione,  di
Diret tor e  genera le  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione
ambient ale  del  Veneto,  di  Diret to re  genera le  di  Unità  locale  socio- sanita ria  o
di  Azienda  ospedalier a .  L’assegno  è  ripristina to  con  la  cessazione
dall’incarico.  (27 ) 
La  corresponsione  dell’assegno  vitalizio  è  sospesa  anche  su  richies ta  del
titolare;  l’assegno  stesso  è  ripristina to  a  richies ta  dell’avente  titolo,  senza
dirit to  di  rivalsa  per  il periodo  di  sospensione .  L’Ufficio  di  Presidenza  definisce
termini  e  modalità  per  la  presen t azione  di  richies ta  di  sospensione
dell’assegno  vitalizio  e  di  richies t a  di  ripris tino  della  sua  corresponsione.  ( 28 ) 



Sezione  II
Assegno  di  reversibilità  (29 ) (30 ) 

Art.  16  

Il diritto  all’assegno  di  reversibili tà  si  consegue  alla  morte  dell’iscri t to,  sempre
che  siano  stati  effettua t i  almeno  cinque  anni  di  contribuzione.  ( 31 ) 
Si  prescinde  da  det to  limite  allorchè  la  morte  sia  intervenu t a  nel  corso  del
manda to  consiliare.
In  tal  caso,  qualora  il  Consigliere  non  abbia  raggiun to  il  quinto  anno  di
contribuzione,  l’assegno  di  reversibilità  viene  commisura to  all’impor to  minimo
dell’assegno  vitalizio.  
Si  consegue  altresí  il  dirit to  all’assegno  di  reversibili tà  alla  morte  dell’iscrit to
nei  cui  confronti  si  fossero  già  verificate  le  condizioni  previste  dall’ art .  9  per  la
concessione  dell’assegno  vitalizio.  

Art.  17  

Hanno  dirit to  a  consegui re  l’assegno  di  reversibili tà:
a) il  coniuge  cui  non  è  stata  addebita t a  la  separazione  o  il  convivente  more

uxorio  nelle  condizioni  previste  dal  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10  con  riferimen to  alla  data  di  decesso  del
consigliere ,  finchè  rimanga no  nello  stato  libero;  (32 ) 

b) i  figli  legittimi,  legittimati ,  adot tivi,  natura li  riconosciu ti  o  giudizialmen t e
dichiara t i ,  finchè  minorenni  o  fino  al  compimen to  del  ventiseiesimo  anno  di
età,  se  iscrit ti  in  regolare  progress ione  di  classe  e  non  in  posizione  di  fuori
corso,  a  scuole  statali  o  parificate  o ad  istituti  universi t a ri ;

c) i genitori ,  in  mancanza  del  coniuge  o  del  convivente  more  uxorio  ( 33 )  e  dei
figli,  se  abbiano  oltre  sessan ta cinqu e  anni  di  età,  oppure  siano  inabili  al
lavoro  proficuo  ed  in  condizioni  di  bisogno,  e  già  a  carico  del  Consigliere
decedu to .  

Ai figli  minorenni  sono  equipara t i  i figli  maggiorenni  inabili  al  lavoro  in  modo
perma n e n t e ,  che  versino  in  stato  di  bisogno  e  che  alla  data  della  morte  del
Consigliere  convivevano  a  suo  carico.  
Sono  altresí  equipara t i  i  figli  legittimi  minorenni  del  figlio  premor to,  se
conviventi  ed  a  carico  del  Consigliere  defunto.

Art.  18  

L’assegno  di  reversibili tà  è  commisura to  all’assegno  vitalizio  liquidato  o
pertinen te  al  Consigliere  defunto,  in  base  a  percen tu al i  variabili  nel  seguen t e
modo:
a) al  coniuge  avente  dirit to  o  al  convivente  more  uxorio,  senza  figli,  il  60  per

cento;  (34 ) 
b) al  coniuge  o  al  convivente  more  uxorio,  in  concorso  con  un  figlio  avente

dirit to  ,  l’80  per  cento;  al  coniuge  o  al  convivente  more  uxorio,  in  concorso
con  due  figli  aventi  diritto,  l’85  per  cento;  al  coniuge  o  al  convivente  more
uxorio,  in  concorso  con  tre  o  più  figli  aventi  diritto,  il 90  per  cento;  ( 35 ) 

c) al  figlio  avente  dirit to  il  60  per  cento;  a  due  figli  aventi  dirit to  l’80  per
cento  diviso  in  par ti  uguali;  a  tre  o  più  figli  aventi  dirit to  il  90  per  cento



diviso  in  par ti  uguali;
d) ad  entra m bi  i  genitori  aventi  dirit to  il  60  per  cento;  all’unico  genitore

supers t i t e  avente  dirit to  il 50  per  cento.
In  caso  di  concorso,  se  uno  degli  aventi  dirit to  muore  o  cessa  comunqu e  il suo
dirit to  all’assegno,  la  misura  dell’assegno  viene  adegua t a  alla  nuova
situazione  secondo  le  norme  del  presen te  articolo.
L’assegno  di  reversibili tà  è  corrispos to  a  decor re r e  dal  mese  successivo  alla
morte  del  Consigliere  o  del  precede n t e  titolare  o  dal  mese  successivo  alla  data
in  cui  è  venuto  meno  per  quest’ultimo  il dirit to  a  beneficia rne .  ( 36 ) 

Art.  19  

omissis  (37 ) 

Sezione  III
Assegno  di  fine  mandato  (38 ) 

Art.  19  bis  

1. L’Ufficio  di  presidenza  è  autorizzato  ad  erogare  ai  consiglieri  regionali,
cessa t i  dal  manda to,  decedu ti  o  dimissionar i ,  un  assegno  pari  ad  una  mensili tà
dell’indennit à  consiliare  per  ogni  anno  di  effettivo  esercizio  del  manda to  per
gli  anni  fino  al  2012  e  di  una  mensilità  dell’indenni t à  di  carica  lorda  per  ogni
anno  di  effettivo  esercizio  del  manda to  svolto  successivame n t e  al  2012.  Ai fini
del  calcolo  dell’impor to  dell’assegno  di  fine  manda to  spet tan t e  si  tiene  conto
solo  dei  primi  dieci  anni  di  manda to.  ( 39 ) 

2. Ai  fini  del  computo  del  periodo  di  manda to  per  l'erogazione
dell'assegno  di  cui  al  comma  1  la  frazione  di  anno,  che  sia  pari  almeno  a  sei
mesi  e  un  giorno,  si  calcola  come  anno  intero.  ( 40 ) 

2  bis. A  parti r e  dalla  decima  legislatu r a  regionale  l’assegno  di  fine
manda to  è  eroga to  ai  consiglieri  regionali  che  optano  per  tale  trat t a m e n t o  e
che  versano  la  relativa  quota  mensile  determina ta  dall’Ufficio  di  Presidenza .
(41 ) 

Titolo  IV  
Norme  finanziarie  e  di  applicazione

Art.  20  

omissis  (42 ) 

Art.  21  

Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,  previsti  in  L.
8.200.000  per  gli  anni  1971-  1972,  si  fa  fronte  con  i fondi  stanzia ti  al  Cap.  I  -
Rubrica  I - Sez.  I - Titolo  I - Bilancio  di  spesa  della  Regione  1972.
Per  gli  esercizi  1973  e  successivi,  la  spesa  prevista  in  L.  6.700.000  annue,
graverà  sui  corrisponde n t i  capitoli  di  Bilancio.



1 () Titolo  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  21  dicembre
2006,  n.  28,  sostituzione  conferm a t a  da  art .  1  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19  che  ha  abroga to  la  legge  regionale  21  dicembr e  2006,
n.  28.

2 () I commi  2  e  4  dell’articolo  30  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,
n.  2  come  modifica ti  rispet tivam e n t e  dai  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  35
della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  dettano  disposizioni
particolari  a  decorre r e  dall’anno  2006  in  relazione  alla  contribuzione  a
carico  dei  consiglieri  di  cui  all’articolo  8  al  contribu to  di  cui  all’articolo  19
e  agli  assegni  vitalizi  e  di  reversibilità.

3 () Per  i consiglieri  regionali  elet ti  a  decor re r e  dalla  decima  legislatu r a
regionale  si  applica  il  sistema  previdenziale  contribu tivo  di  cui  alla  legge
regionale  23  dicembr e  2014,  n.  43  “Interven t i  tempora n ei  relativi
all’assegno  vitalizio  ineren ti  la  riduzione  della  spesa  pubblica”.  

4 () Per  effet to  rispet t ivam en t e  della  legge  regionale  23  dicembr e  2014,
n.  43  “Interven ti  tempora n ei  relativi  all’assegno  vitalizio  ineren ti  la
riduzione  della  spesa  pubblica”  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2015  e  fino  al
31  dicembr e  2017  e  della  legge  regionale  7  febbraio  2018,  n.  3  a
decor re r e  dal  1  marzo  2018  e  fino  al  31  dicembr e  2010  gli  importi  lordi
mensili  degli  assegni  vitalizi  e  degli  assegni  di  reversibilità  sono  ridot ti
secondo  le  modalità  previste  dalle  rispet t ive  leggi.

5 () Vedi  quanto  dispos to  dalla  legge  regionale  29  maggio  2019,  n.  19  in
ordine  alle  modalità  e  decorr enza  di  effetti  al  1°  dicembre  2019,  della
ridete r minazione  degli  importi  degli  assegni  vitalizi  e  degli  assegni  di
reversibili tà  relativi  ai  consiglieri  regionali  eletti  nelle  prime  nove
legislatu r e  regionali.  

6 () Gli  articoli  1,  2  e  3  devono  ritene rs i  supera t i  a  seguito  dell'en t r a t a
in  vigore  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio
sanita rio  nazionale.

7 () Gli  articoli  1,  2  e  3  devono  ritene rs i  supera t i  a  seguito  dell'en t r a t a
in  vigore  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio
sanita rio  nazionale.

8 () Gli  articoli  1,  2  e  3  devono  ritene rs i  supera t i  a  seguito  dell'en t r a t a
in  vigore  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio
sanita rio  nazionale.

9 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  95  legge  regionale  27  febbraio
2008,  n.  1.  Il  comma  2  dell’ar t .  95  della  medesima  legge  regionale  1/2008
dispone  che  i  contra t t i  stipula ti  ai  sensi  dell’ar t .  6  bis  cessano  di  avere
efficacia  al  30  giugno  2008.  

10 () Rubrica  del  Titolo  III  sostitui t a  da  comma  2  art.  1  legge  regionale
21  dicembr e  2006,  n.  28,  sostituzione  conferma t a  da  art.  1  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  19  che  ha  abroga to  la  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.28.  

11 () Per  effetto  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.
4,  a  decorr e r e  dalla  decima  legislatu r a  regionale  è  abolito  l’istituto
dell’assegno  vitalizio  e  dell’assegno  di  reversibilità;  vedi  anche  articolo  2
della  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4  che  det ta  disposizioni



transi to rie  per  i  consiglieri  regionali  elet t i  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e  disponendo  (comma  1)  che  “continuano  ad  applicar si  le
disposizioni  relative  all’istitu to  dell’assegno  vitalizio  e  dell’istitu to
dell’assegno  di  reversibilità”,  disponendo  (comma  2  e  comma  4
quest’ultimo  abroga to  dall’ar t .  11  comma  1  della  legge  regionale  23
dicembr e  2014,  n.  43)  in  ordine  rispet tivame n t e  alla  “facoltà  di  rinuncia r e
definitivamen t e  all’assegno  vitalizio  e  di  reversibili tà”  e  alla  “resti tuzione
dei  contribu ti  versa ti”  e  disponendo  (comma  3)  che  la  rielezione  nella
decima  legislatu r a  o  in  legislatu re  successive  “non  produce  alcun
ulteriore  effetto  giuridico  ed  economico  in  ordine  all’istitu to  dell’assegno
vitalizio  e  di  reversibili tà”.

12 () L’articolo  7  della  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47  attesa  la
abolizione  dell’istitu to  dell’assegno  vitalizio  dispost a  nei  termini  previs ti
dalla  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4,  dava  atto  al  comma  1  che
“non  trovano  applicazione  le  disposizioni  contenu t e”  nella  letter a  m)  del
comma  1  dell’articolo  2  del  decre to  legge  n.  174  del  2012,  conver t i to  con
modificazioni  dalla  legge  n.  213  del  2012.  In  ordine  alla  disciplina  della
erogazione  dell’assegno  vitalizio  vedi  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e
4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47.  

13 () Comma  così  modificato  dall’articolo  3,  comma  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  14,  che  ha  sostitui to  le  parole  “dal
regolame n to  regionale  30  giugno  1973,  n.  4”  con  le  parole  “disposizioni
attuat ive  dell’Ufficio  di  Presidenza”;  l’articolo  7,  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  14  che  al  comma  1,  lette ra  b),  ha  abroga to  il regolam e n to
regionale  30  giugno  1973,  n.  4  ha  disposto  al  comma  2  che  “2.  In  attesa
delle  disposizioni  attua t ive  dell’Ufficio  di  Presidenza  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  così  come
modificato  dall’ar ticolo  3  comma  1  della  presen te  legge,  gli  articoli  8,  9,
11,  12,  15  e  16  del  regolam en to  regionale  30  giugno  1973  continuano  ad
applica rsi .”.  Il  riferimento  all’art .  9  è  stato  poi  abroga to  dall’art .  11
comma  2  della  legge  regionale  23  dicembr e  2014,  n.  43  e  la  mate ria
ogget to  di  nuova  disciplina  per  effetto  dell’art .  10  della  legge  regionale
23  dicembr e  2014,  n.  43.

14 () Comma  così  sostitui to  dall’articolo  3,  comma  2,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  14.  

15 ()  Articolo  così  sostitui to  comma  1  art .  3  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19  in  precede nza  sostitui to  da  comma  3  art.  1  legge
regionale  21  dicembr e  2006,  n.  28.

16 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  4  art.  1  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28,  sostituzione  conferm a t a  da  art .  1  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  19  che  ha  abroga to  la  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28.  In  precede nza  per  quanto  riguard a  la  quota  a
carico  dei  consiglieri  l’originaria  previsione  del  10  per  cento  era  stata
elevata  al  15%  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  2  dicembre  1977,  n.
65,  al  20  per  cento  dalla  legge  regionale  29  dicembr e  1980,  n.  100  e
rispet t ivam en t e  al  23  per  cento  dal  1°  gennaio  1994  e  al  25  per  cento  dal
1°  gennaio  1995  dall’articolo  1  comma  1  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  55,  inoltre  ai  sensi  della  legge  regionale  7  aprile  1994,
n.  17  dal  1°  luglio  1993  la  quota  era  calcolata  sull’indenni t à  consiliare  al



netto  delle  ritenut e  fiscali.

17 ()  Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  4  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19,  in  precede nza  sostitui to  da  comma  5  art.  1  legge
regionale  21  dicembr e  2006,  n.  28.  

18 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  13
gennaio  2012,  n.  4,  che  aggiunge  alla  fine  le  parole  “alla  data  del  31
dicembr e  2010,  ridotta  del  5  per  cento”.  

19 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19,  ai  sensi  del  successivo  comma  2  dell’ar t .  5  le
disposizioni  hanno  effetto  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2010.  In  precede nza
sostitui to  da  comma  6  art .  1  legge  regionale  21  dicembre  2006,  n.  28  ed
era  stato  integra to  dall’articolo  2  della  legge  regionale  28  dicembr e  1993,
n.  55  come  novellato  dalla  letter a  a)  comma  5  dell’articolo  30  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,  dagli  articoli  3  e  4  della  medesima  legge
regionale  28  dicembr e  1993,  n.  55,  dall’articolo  1  della  legge  regionale  2
dicembr e  1977,  n.  65  e  dall’articolo  2  della  legge  regionale  14  marzo
1975,  n.  26.

20 () Comma  aggiunto  dall’articolo  4,  comma  1,  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  14.

21 () Norma  ad  effetti  esauri t i.  Ai  sensi  dell’articolo  30  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,  come  modificato  dall’ar ticolo  35  della
legge  regionale  19  febbraio  2009,  n.  2  “A decor re r e  dal  1°  gennaio  2006”
gli  assegni  vitalizi  e  gli  assegni  di  reversibili tà  di  cui  alla  legge  regionale
10  marzo  1973,  n.  9  in  godimento  al  31  dicembre  2005  e  gli  assegni
vitalizi  e  di  reversibili tà  che  saranno  eroga ti  success ivame n t e  sono,
rispet t ivam en t e  conferma ti  nell’ammont a r e  risultan t e  alla  data  del  30
set tem b r e  2005  e  calcola ti  nell’ammon t a r e  dell’indenni tà  di  carica  lorda
risultan t e  alla  data  del  30  settemb r e  2005.  Vedi  ora  articolo  3  comma  7
della  legge  regionale  23  dicembre  2014,  n.  42.  

22 ()  Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  6  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19,  in  precede nza  sostitui to  da  comma  9  art.  1  legge
regionale  21  dicembr e  2006,  n.  28  ed  era  già  stato  integra to  dall’articolo
5  legge  regionale  28  dicembr e  1993,  n.  55  come  novellato  dall’articolo  36
legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  e  da  articolo  39  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3.

23 ()  Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19  in  precede nza  modifica to  da  comma  10  art.  1  della
legge  regionale  21  dicembre  2006,  n.  28.

24 () La  disciplina  della  sospensione  di  cui  al  presen te  articolo  si  applica
anche  al  trat t a m e n t o  previdenziale  di  tipo  contribu tivo  di  cui  alla  legge
regionale  23  dicembr e  2014,  n.  43  per  effet to  del  rinvio  opera to  dall’ar t .
7  di  det ta  legge.

25 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  7
febbraio  2018,  n.  3  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “,  o  ent ri  a  far
parte  della  Giunta  regionale  senza  rivestire  la  carica  di  consigliere
regionale”.  

26 () Comma  così  sostitui to  dall’art .  1,  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.



45.

27 () Comma  aggiun to  da  art.  1  comma  1  della  legge  regionale  5
set tem b r e  1997,  n.  33.  Le  disposizioni  hanno  effetto  per  coloro  che  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  5  set tem b r e  1997,  n.  33
ricoprono  gli  incarichi  ivi  previs ti,  dal  primo  giorno  del  mese  successivo
all’entra t a  in  vigore  della  medesim a  legge.

28 () Articolo  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  13
gennaio  2012,  n.  4  che  aggiunge  l’ultimo  comma.

29 () Per  effetto  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.
4,  a  decorr e r e  dalla  decima  legislatu r a  regionale  è  abolito  l’istituto
dell’assegno  vitalizio  e  dell’assegno  di  reversibilità;  vedi  anche  articolo  2
della  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4  che  det ta  disposizioni
transi to rie  per  i  consiglieri  regionali  elet t i  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e  disponendo  (comma  1)  che  “continuano  ad  applicar si  le
disposizioni  relative  all’istitu to  dell’assegno  vitalizio  e  dell’istitu to
dell’assegno  di  reversibilità”,  disponendo  (comma  2  e  comma  4
quest’ultimo  abroga to  dall’ar t .  11  comma  1  della  legge  regionale  23
dicembr e  2014,  n.  42)  in  ordine  rispet tivame n t e  alla  “facoltà  di  rinuncia r e
definitivamen t e  all’assegno  vitalizio  e  di  reversibili tà”  e  alla  “resti tuzione
dei  contribu ti  versa ti”  e  disponendo  (comma  3)  che  la  rielezione  nella
decima  legislatu r a  o  in  legislatu re  successive  “non  produce  alcun
ulteriore  effetto  giuridico  ed  economico  in  ordine  all’istitu to  dell’assegno
vitalizio  e  di  reversibili tà”.  

30 () La  disciplina  di  cui  alla  presen t e  sezione  si  applica  anche  al
trat t a m e n t o  previdenziale  di  tipo  contributivo  di  cui  alla  legge  regionale
23  dicembr e  2014,  n.  43  per  effetto  del  rinvio  opera to  dall’ar t .  6  di  det ta
legge.  

31 () Comma  così  novellato  da  comma  11  art .  1  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  28  che  ha  soppresso  alla  fine  le  parole  “alla  Cassa”,
novellazione  conferm a t a  da  art.  1  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.
19  che  ha  abroga to  la  legge  regionale  21  dicembre  2006,  n.  28.

32 ()  Letter a  così  sostituit a  da  comma  1  art.  8  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19.

33 ()  Lette ra  così  modifica ta  da  comma  2  art.  8  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19  che  ha  aggiun to  le  parole  “ o  al  convivente  more  uxorio”
dopo  “coniuge”.

34 ()  Letter a  così  modificata  da  lett.  a)  comma  3  art .  8  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  19  che  ha  aggiun to  le  parole  “ o  al  convivente
more  uxorio”  dopo  “coniuge  avente  dirit to”.

35 ()  Lette ra  così  modifica ta  da  lett.  b)  comma  3  art.  8  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  19  che  ha  aggiun to  le  parole  “ o  al  convivente
more  uxorio”  dopo  “coniuge”.

36 () Comma  aggiunto  dall’articolo  5,  comma  1,  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  14.  

37 ()  Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  9  della  legge  regionale  27  luglio
2007,  n.  19.



38 () Sezione  inseri ta  da  comma  13  art.  1  legge  regionale  21  dicembr e
2006,  n.  28,  novellazione   conferm a t a  da  art.  1  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19  che  ha  abroga to  la  legge  regionale  21  dicembr e  2006,
n.  28.

39 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  21
dicembr e  2012,  n.  47.  

40 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  10  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19,  ai  sensi  del  successivo  comma  2  le  disposizioni  hanno
effetto  a  decorre r e  dalle  cessazioni  a  qualsiasi  titolo  che  si  verificano
dopo  il 1°  gennaio  2007.  In  precede nza  inserito  da  comma  14  art.  1  legge
regionale  21  dicembr e  2006,  n.  28.  

41 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  5  legge  regionale  13  gennaio
2012,  n.  4.  

42 () Articolo  abroga to  dall’ar ticolo  7,  comma  1,  letter a  a),  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  14.  
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